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PARTE UFFICIALE 

G O V E R N O P R O V V I S O R I O 
DELLA LOMBARDIA. 

Veduto il paragrafo Anale del Decreto 28 luglio 
corrente sul prestito forzalo dì 14 milioni, il Go­

verno provvisorio 
DETERMINA: 

! . Il prestilo forzato prescritto col suddetto De­

creto deve assolutamente percuotere le famiglie e 
persone più agiate e facoltose nelle rispettive Pro­

vincie. 
2. Sono soggette al prestilo non solo le famiglie 

e persone che hanno la cittadinanza dello Stalo, 
ma anche tulle quelle che vi hanno domicilio od 
abituale dimora ; e cosi pure i forestieri che vi 
possedono rilevanti beni stabili o vistosi capitali 
ipotecarj. 

3. Meli' applicare la quota di prestito a ciascuna 
famiglia o persona si dovrà seguire una ragione 
non solamente proporzionale, ma progressiva 

A. I cittadini saranno tassali nei luogo del loro 
domicilio. 1 forestieri nel taugo dell'abituale loro 
dimora, ed in assenza, in ffwUa del loro rappre­

seutante. Nel caso di dubbio «* seguirà il luogo 
della priucipale loro possidenza «tritile. 

& Le CnngivjSM>a«H provincial) nella «cetra delle 
persone da assumersi in loro sussidio potranno 
opportunamente valersi dei membri delle Ammini­

strazioni Comunali e dei Comitati di Pubblica Si­

curezza, come pure di qualunque altro individuo 
elio si repuu meglio ukmeo ulto scopa di a cole­

rare I' operazione, e di ripartire le quule di pre­

stito, secondo i dettami di giustizia ed equità, ed 
avuio riguardo eziandio a quegl'tnforiuiij che aves­

sero colpito i tassabili in epoca recente, non che 
agli straoidiiiìiij sagrihVj pecuiiinij che avessero 
sostenuto per la causa nazionale. 

6. Esaurito il riparto, le Congregazioni provin­

ciali faranno intimare nei modi di pratica le ri­

spettive quote ai singoli lassati tre giorni prima 
della scadenza, onde vernino le somme nella Cassa 
provinciale. 

7. Trascorso iiifruiiuosamcnte il termine di sca­

denza, il debitore moroso incorre nella multa del 
decimo della tassa, e la relativa parlila viene data 
in iseossa ai ricevitori Comunali per I' esazione 
coi melodi e privilegi fiscali. 

8. Le somme versate nelle Casse provinciali do­

vranno essere rimesce alla Cassa Centralo nel ter­

mine di Ire giorni. 
Il Consiglio di Stato e l'Intendenza generale 

di linanze sono iucancati dell'esecuzione del pre­

sente Regolamento. 
Milano, 29 luglio 18­48. 

SI'KIG.iLU, /'. f. di Presidente. 
BORROMEO ­ BKBKTTA— GIULLNI ­ P. L1TTA 
CAHBONERA — TURRONI — RKZZONICO ­

AB. ANELLI — DOSSI. 
CORRENTI, Segretario generale. 

Importando di approfittare colla mas­sima solleci­

tudine di tutte le risorse dello Stato allo scopo di 
armare, mantenere ed accrescere l'esercilonazionale, 

II Governo provvisorio della Lombardia 
DECRETA : 

1. Nel termine possibilmente il più breve e con 
norme straordinarie saranno messi in vendita tanti 
beni stabili, livelli ed altri diritti reali della nazio­

ne, quanti corrispondono al valore di tre milioni. 
2. Per la scelta dei beni e diritti da alienarsi ò 

creata un'apposita Commissione composta dei se­

guenti individui : 
Consigliere Arioli Vincenzo ­ dottor Crossi Tom­

maso , itotajo • avvocato Imperatori Giambattista­

dottore Scotti Giovanni, vicesegretario della Commis­

sione liquidatrìce del debito pubblico ­ ragioniere 
Sorniani Carlo, capo dipartimento della contabilità 

centrale ­ ingegnere Brioschi Giovanni ­ dottor Tria­

ca Francesco, notaio. 
3. La Commissiono sarà assistita da un conve­

niente numero di periti stimatori, ed agirà colle at­

tribuzioni e le norme stabilite in uno speciale re­

golamento. 
Milano, 29 luglio 1848. 

(Seguono le firme.) 

Sopra proposizione del Comitato di pubblica di­

fesa e del Consiglio di guerra ; 
Ritenuto che il general Fatiti è chiamalo a for­

mar parte del Comitato di pubblica difesa ; 
Ritenuto che l'unità del comando è la principale 

molla della forza polities e militare, 
DECRETA : 

Il generale Grillini e ooiniuato comandante di 
tutte le forze militari e di tutte le Guardie Na­

zionali raccolte in Brescia. 
A lui sono lemporariam.mtc affidati tulli i poteri 

siraordinarj per provvedere alla salute della città 
ed alla difesa della patria. 

Milano, 29 lugli» 1848. 
(Seguono le firme.) 

COMITATO DI PUBBLICA DIFESA. 
Cittadini ! 

Oggi arriverà da Brescia il generale Fanti, che 
ne fu chiamalo la scorsa notte con apposita staf­

fetta , j>er portarsi in seno del Comitato. 
Anche iti attenzione dell' arrivo del prode ge­

nerale, gli altri du" membri del comitato, onorati 
dalla vostra fiducia in questi momenti difficili. io 
cui la patria è risospinta nel pericolo, sentono il 
bisogno di dirigervi, o cittadiui, una franca parola. 

Le sorti della guerra sono varie, uè voi siete 
sfiduciali perchè i nemici per eventi iinarevcduli 

J abbiano costretto l'esercito italiano ad abbando­

! nare delle posizioni che con molto valore si era 
guadagnate. L' esercito italiano è intatto, ed il 

, qu.iriier generale è a Bozzolo. L'esercito è deter­

minato a difendere il territorio lombardo. All'an­

nuncio del pericolo che minaccia il nostro territo­

rio al di qua del Mincio sorgeste impazienti ad 
offrirvi per difenderlo : diinamlaste la mobilizza­

zione immediata della Guardia nazionale. 
I II Ctmiiiato di pubblica difesa sente tulio il prezzo 
! del generoso slancio, e d'accordo col generale in 

capo e col Ministero della guerra, ha già compar­

tito, e va compartendo i nec.essarj provvedimenti, 
i perchè più pronta ed efficace sia l'azione del Co­

mitato centrale d'armamento della Guardia nazio­

nale, lombarda, e perchè abbia ad essere valida­

mente difeso il territorio lombardo, rinfiammato 
lo spirilo insurrezionale del paese, e molestalo per 
ogni verso il nemico; per raggiungere i quali 
supremi lini ha richiesto dal Governo provvisorio 
che fosse imposto un prestilo forzoso di quattor­

dici milioni. 

li Gomitalo vuole agire con lanta atlivilà, quanto 
è il vostro pariotieo slancio, o Lombardi. Ma 
perchè i suoi sforzi possano aver fondamento di 
successo, è d' uopo che tulli come un sol uomo 
vi leviate in una sola volontà a secondarlo. Si 
faccia tregua al contrasto delle opinioui politiche, 
cessino i tumulti che sviano il pensiero di chi ha 
il peso della cosa pubblica in questi difficili mo­

meuti. Regni la più compatta concordia, come re­

gnò con si commovente spettacolo nelle cinque 
giornate, che hanno inaugurato la nostra rivolu­

zione. Questo ha diritto di esigere da voi il Co­

mitato , mentre col più appassionalo amore per la 
patria s' adopera per concorrere con voi tutti a 
salvarla­

Milano, 29 luglio 1848. 
Maestri. — Restelli. 

Visto che l'apprestamento delle munizioni da 
guerra é suprema necessità della patria, 

Visto che l'uso dell'acqua pel movimento dello 
stabilimento nazionalo della Polveriera di Lam­

icate in alcuni giorni delia settimana è sospeso 
per il diritto di privali utenti di quell' acqua, 

DECRETA 
Finché dura la guerra dell'indipendenza italiana 

è dichiarata d' uso pubblico per lo stabilimento 
nazionale della Polveriera di Lambralc anche l'acqua 
che serviva quindi addietro pei singoli utenti, che 
saranno obbligali a lasciarla perennemente decor­

rere al detto stabilimento. 
Gli utenti pregiudicali saranno a termini di pe­

rizia compensali del danno che verranno per lai s c n l« decreto. 

Il Comitato di pubblica difesa proibisce 1' affis­

sione nella città di qualunque avviso, proclama, in­

dirizzo, ecc., ad eccezione di quelli emanati dai 
legittimi Poteri costituiti. 

Nessun Bullellino di guerra potrà essere pub­

blicalo che non sia ufficiale, cioè emanalo o dal 
Governo provvisorio o da questo Comitato di pub­

blica difesa. 
11 Comitato di Sicurezza pubblica e la Guardia na­

zionale sono incaricali dell' esecuzione del pre­

titolo a soffrire. 
È istituita, oltre la Polveriera dì Lambrette, un'al­

tra fabbrica simile di polveri. 
L' Intendenza generale delle finanze ed il Comi­

tato di sicurezza pubblica hanno incarico dell'ese­

cuzione del presente decreto. 
Milano, 29 luglio 1848. 

Reslelli — Maestri. 

Visto che la difesa della patria è tal obbbligo a 
cui nessun cittadino può sottrarsi; 

Visto che l'emigrazione, oltre al sottrarre alla 
patria la necessaria difesa di guerra, può anche di­

minuire le forze economiche a danno della causa 
comune ; 

Ytste le imperiose circostanze in cui si trova il 
paese minacciato dal barbaro nemico, 

­ ** DECRETA: 
Nessun nazionale poirà sortire dal territorio 

lombardo, salvi i casi riconosciuti eccezionali dalla 
Sezione straordinaria del Comitato di Pubbli ca 
Sicurezza che ne rilascerà, in questi casi, la carta 
di passo. 

Quel nazionale che sortirà del territorio senza 

Milano, 30 luglio 1848. 
FAMI. Generale. — Maestri ­ Reslelli. 

AVVISO. 
Si darà mano quanto prima ai lavori di terra 

muratura per la difesa di questa città. 
I lavoratori che presteranno l'opera loro saranno 

retribuiti colla mercede di lir. 1 50 correnti sopra 
dodici ore di lavoro. 

Con appositp avviso si farà conoscere il luogo 
dove i lavoratori potranno dirigersi per essere ado­

perali. 
Si avvertono i lavoratori di portar seco le zappe 

ed i badili e gli altri strumenti di muratura di cui 
fossero possessori. 

Milano, 30 luglio 1848. 
FANTI, generale. — Maestri — Restelli. 

MINISTERO DELLA GUERRA. 
Intendenza Militare 

AVVISO D'ASTA. 
Dovendosi procedere all' appalto di quindicimila 

(15000) foJeri di bajonetta ad uso delle truppe 
di fanteria, 

Sono quindi invitali tutti coloro che intendessero 
regolare passaporto, è dichiarato nemico del suo ui aspirare ad una simile fornitura di presentarsi 
paese, ed il suo nome sarà pubblicato a sua iufa­ all'Intendenza, Sezione Ul del Ministero, il giorno 4 

; mia. I beni del profugo saranno assoggettati a se­ prossimo venturo agosto dalle ore nove antimeridiane 
queslro. 

Chiunque si porta alla campagna nel territorio 
lombardo dev'essere munito di una nuova appo­

sita caria da parte della della Sezione slrordiua­

ria del Comitato di Sicurezza. 
Chiunque sortisse dalla cillà, sia per recarsi al­

l'estero pur munito dt regolare passaporto , sia 
per portarsi dalla città nella campagna , dovrà 
avcr­fngalo la sua quota di prestito forzoso , od 
uvef depositate­a garanzia somma corrispondente, 
che in quanto già non fosse determinata, sarà sta­

bilita dalla Sezione straordinaria di Pubblica Si­

curezza. 
Mdano, 29 luglio 1848. 

Fanti, Generale. — Reslelli. — Maestri. 

DECRETA : 
1. E istituita una commissione composta di uo­

mini d' arie e di guerra per fortificare la linea 
dell' Adda, la campagna e la città di Milano. 

2. La commissione è autorizzata a valersi del­

l' occorrente personale tecnico, ed ha le più ampio 
facoltà di far eseguire le opere di difesa. I danni 
arrecali da queste opere saranuo compensali a ter­

mini di perizia. 
Milano, 50 luglio 1848. 

FANTI, generale. — Restelli — Maestri. 

Il bisogno di aver carlucce s'ingrandisce. S'in­

vitano e si pregano vivamente tutte le cittadine 
che hanno la possibilità d' impiegare una parte 
del giorno a questo palriotico ed ora indispen­

sabile lavoro , a recarsi nel palazzo nazionale, 
dove avranno lo istruzioni necessarie e gli oppor­

tuni materiali per compire quest' opera di asso­

luta necessità. 
Milano, 50 luglio 1848. 

FANTI, Generale. — Maestri —■ Restelli. 

alle dodici. 
Le condizioni dell' appalto ed il campione sono 

ostensibili presso la suddet'a intendenza. 
Gli oblatori dovranno presentare un idoneo avallo 

per garanzia del contratto. 
La delibera si farà al miglior offerente, salvo la 

superiore approvazione. 
Milano, 29 luglio 1848. 
L'Incaricato del Portafogli ad interim, 

SoBllERO. 

—Ms* s-93g»£$t * ► * * -

NOTIZIE ir ITALIA 

TONNO. — Cimiero. oV Defittali. — Tornata del 
28. — Dopo alcune discussioni agitale 

Il presidente Casati vuol prender la parola (alcune 
voci, alla tribuna.) 

Casati. Chiamato alla presidenza di un nuovo 
ministero questo è ordinato come segue : 

Ministro degli affari esteri, Pareto. Interni, Flessa. 
Guerra, Collegno. Grazia e giustizia, Gioja. Finanze, 
Rìcci. Lavori pubblici, Paleocapa. Commercio, Bu­

rini. Istruzione pubblica, Ruttassi. Per gli affari 
di guerra al campo, senza portafogli, Mafia di 
Lisia. 

Signori, 
» Ci presentiamo dinanzi a voi consci della gravità 

dei tempi con quella fiducia che inspira il senti­

mento di chi adempie un dovere, e consacra ogni 
suo affetto alla patria, 

« Il primo nostro pensiero sarà rivolto alla guer­

ra : intendiamo spingerla con tutta energia e col più 
grande ardore; convinti che non v'ha sacrificio che 
sia grave quando è richiesto per. la nostra indipen­

denza, vi domanderemo senza tema quei mezzi che 
sono necasaarii per difenderla, ed assicurarla. 

« Per assicurarla, poiché non verremo a patti col 
nemico se non consento a lasciare libero e sgom­

bro il suolo d'Italia. 
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« Grande dovrà essere il nostro sforzo; ma ora 
che la Lombardia e la Venezia ci sono congiunte e 
non facciamo che una sola famiglia, ci sarà più fa­

cile il farlo. Abbiamo bisogno dell'entusiasmo del 
popolo, e questo non mancherà all'invito. 

• La Guardia nazionale, che è pure nei tempi di 
guerra un validissimo sussidio contro il nemico, for­

merà oggetto delle più vive e sollecite nostre cure. 
« In tutte le questioni interne noi desideriamo 

che siano conciliati tutti i legittimi interessi, che 
siano rassodati sopra libere o larghe basi le civili 
nostre istituzioni; resisteremo con la più grande 
fermezza a chiunque tentasse intaccarle. 

« Un oggetto importantissimo dovrà pure occu­

parci : l'ordinamento il quale si rannoda altresì 
colla elezione dei rappresentanti alla futura Costi­

tuente; è nostro intento che queste elezioni si com­

piano colla più grande indipenden/.a, e che possa 
esserne libero il voto del popolo. Colle potenze stra­

niere che simpatizzano per le nostre instituzioni, in­

tendiamo di conservare e di rendere ognor più va­

lidi quei vincoli dì amicizia che ad esse ci strin­

gono: coi principi e slati italiani ci legheremo in 
modo da assicurare vieppiù l'indipendenza d'Italia. 

« Signori, noi comprendiamo tutta la grandezza 
dell' officio che ci assumiamo. Siamo confortati dalla 
rettitudine della nostra coscienza: ma ci è indispen­

sabile la vostra fiducia: senza di essa non possiamo 
procedere; ve la domandiamo quindi libera e franca. 

Ricci ministro di finanze sale quindi alla tribuna, 
ed invocando un voto di fiducia dalla Camera, dà 
comunicazione di un progetto di legge di finanza 
col quale domanda: 1." essere autorizzato a con­

trarre un prestito di cento milioni. 2." Renderà 
conto al parlamento ordinato dopo la Costituente 
dell'uso fattone. 

È all' ordine del giorno la relazione sul progetto 
della legge elettorale modificato dal Senato. 

Michelini (G. B.) propone sia dichiarata d'urgenza 
la legge testé letta dal ministro di finanze. 

Ricotti domanda la convocazione della commissio­

ne permanente di finanze, e insiste acciò non si la­

sci passar la sedula senza nominarla. Si discute al­

quanto sul numero dei membri che devono comporta 
e si termina con limitarsi a sette, aspettando ad ag­

giungerne altri due tosto che sia completo il novero 
de'deputati che ancora mancano. 

Fraschini sorge a dire che prima che i nuovi mi­

nistri prendessero luogo al loro banco aveva fatta 
una mozione, acciò il ministero precedente svelasse 
la nomina del nuovo ministero, quando la sapesse. 
In caso affermativo avere eccitato il presidente della 
Camera ad invitare i membri che lo compongono 
ad intervenirvi per quelle interpellazioni che avreb­

be avuto a fare; e per far conoscere quanto pro­

tenda operare a pro dell'Italia in ordine alla guer­ , 
ra , intorno alla quale sono rivolti coslanlemenle i ] 
pensieri della nazione. Noi speriamo adunque egli 
soggiunge, che con tutta l'energia il nuovo ministe­

ro saprà provvedere ai bisogni urgenti della guerra, 
e lo invitiamo specialmente a prendere misure ener­

giche senza dilazione alcuna, onde sia tranquillalo 
audio il popolo, e siano a tutti note le misuro, che 
sarà per prendere. 

Gioia rispondo essere disposto a qualunque «acri­

ficio e pronto a dare ancho la vita. 
Appena fatta la relazione sul progetto di legge 

elettorale riformato, insorse questione se abbiasi a 
trattare immediatamente del progetto del ministro 
di finanze tra i signori Stara, Pinelli, Pareto. 

Ricolti II voto che ci chiede il ministero , è il 
più grande che in materia di finanze gli potrebbe, 
dare una Camera: è un voto di cento milioni. Sono 
pochi istanti che questo ministero è formato ed è 
venuto innanzi a noi. Io spero che esso corrispon­

derà ai bisogni ed alle speranze del paese : ma in­

tanto, giova confessarlo, noi no conosciamo ben poco 
le persono e i prineipj. Né si alleghi 1' urgenza di 
tal volo. 

Brofferio. Signori, nella leggo che ci viene pre­

sentata io veggo due apparate questioni che voglionsi 
attentamente considerare: la pi ima riguarda lo fi­

nanze, e nell'urgenza in cui siamo di provvedere 
alle cose dell'esercito e alle interne occorrenze, a­

vrebbe gran torto chi consigliasse di procrastinare. 
Ma v' ha un' altra questione, e non dobbiamo 

trascurarla, questione non men grave, non meno ur­

gente della prima. Udiste voi, o signori, come il si­

gnor ministro nel presentarvi questa legge ci avver­

tisse che atlendeva da noi un voto di fiducia?... 
Non dimentichi adunque che dalla approvazione 

o dal rigettarnento di questa legge dipenderà la con­

servazione o la eadula del nuovo ministero. ( segni 
di approvazione al banco dei ministri.) 

Io vtggo con piacere che gli stessi ministri ac­

cennano aver io colpito nel segno, quindi rappre­

sento alla Camera non doversi precipitare la discus­

sione o la votazione di questa legge, perchè un voto 

di fiducia non vuol essere accordato senza matura 
considerazione, e perché gli stessi ministri gelosi 
della propria dignità, non vorrebbero certo si di­

cesso che un voto da cui dipende la loro politica 
esistenza sia stalo surrepito. (mormorto nei oattcfti 
vicini al Ministero.) Non credo, 0 signori, di es­

sermi espresso in modo da offendere chicchessia, 
dicendo che il Ministero nel sentimento delift pro­

pria dignità non vuole sorprenderci, ho reso , mi 
pare, sufficiente giustizia al ministri. (applausi.) 

Sia pur grave l'urgenza della guerra, non è men 
grave quella della interna amministrazione, da cui 
dipende l'esito della guèrra e la salute della patria. 

Noi abbiamo finalmente un Ministero; ne sia rin­

graziato il cielo; ma ciò non basta : dobbiamo avere 
un Ministero di azione, di forza, di coraggio, pari 
ai tempi, pari agli eventi; e sa i nuovi ministri mal 
corrispondessero alle giuste speranze della nazione, 
non sarebbe la loro esistenza una pubblica sven­

tura, non inferiore a qualunque altra ? . . . 
Io non dico che le persone assise sullo scanno 

ministeriale meritino o no la confidenza nostra; su 
questo punto rimarrà sospesa la mia opinione; ma 
dico che è d'uopo procedere colla più grande ma­

turità di deliberazione. 
Fra le persone che compongono il nuovo mini­

stero , alcune ci son note, altre no ; alcune fecero 
più o meno prova di politica sapienza in questo 
ricinto, alcune altre ci stanno in cospetto per la 
prima volta. Come possiamo adunque nello stesso 
giorno, anzi nell' ora stessa della loro conoscenza , 
proclamare la fiducia nostra ? 

Abbiamo udita la lettura di un programma ; ma 
questo programma ci disse assai poco. Si toccò di 
quei generali prineipj che mai non mancano di es­

sere invocati, ma nessuna speciale promessa abbiamo 
intesa, nessun fatto particolare ci venne dichiarato 
per cui ci sia lecito di attenerci ad una più che 
ad un' altra conseguenza. E per dir lutto franca­

mente il programma ministeriale ci pare uno di 
quei cento discorsi con che i principi sogliono 
aprire t parlamenti quando hanno volontà di dir 
poco, e pretendono che s'intenda molto (applausi). 

Disse il presidente Casati, che prima cura sarebbe 
stata per esso la guerra ; questo è tanto ovvio nelle 
attuali contingenze, che non ci parve una grande 
rivelazione ; perchè non diss' egli, con quali mezzi 
pronti, efficaci, energici intendesse di ­provvedere 
per far fronte all' impeto dell' irrompente straniero, 
e restaurare le fortune del campo ? 

Questo dovea dirci per avere di subito la fiducia 
nostra. 

Ci parla di ordinamenti comunali . di generali 
provvedimenti di amministrazione : ma perchè non 
ci disse che ai primi impieghi dello Stato si sa­

rebbero finalmente chiamati uomini che siano al­

l' altezza dei tempi, che non si mostrino avversi 
alle nuove sorti italiane , e che di nascosto dian 
mano ai nemici nostri ? (applausi). 

Questo dal signor Casali non 1" abbiamo inteso, 
e dovea pur dirsi per aver diritto alla nostra con­

fidenza. 
Si proceda adunque sollecitamente perchè non 

manchi il danaro allo Stato , ma si proceda con 
maturità, allineila un ministero che non conosciamo 
riceva convalidazione dal suffragio nostro. 

Avran vita ì ministri se meriteranno di vivore : 
quindi aspettiamo a giudicarli dalle opere loro. 

Chenul. E impossibile deliberare, mentro lo tri­

bune l'anno violenza alla libertà del nostro voto 
colle loro manifestazioni. Invito quindi il presi­

dente a farle sgombrare. 
// presidente. Lo ho già avvertile più volte. Spero 

che non sarò costretto a ricorrere ai mezzi estremi. 
Stara, lo ben comprendo la importanza della 

distinzione proposta dal Drolferio. 
Pareto chiede un voto di fiducia perchè urgenti 

sono i cosi. 
Revel opina per un prostilo piuttosto che per un 

voto' di fiducia. 
Ruttazsi, ministro dell'istruzionc­pubblica, prova 

la convenienza di un voto di fiducia immediato: es­

sere questo un debito che incombe alla Camera nel 
presento caso: doverlo concedere o negare. 

Vinelli protesta di non intendere a recaro oltrag­

gio all'attuale ministero, opinando che abbiasi a dif­

ferire un voto di fiducia, mentre non opinerebbe al­

trimenti per qualunque altro, o diversamente ordi­

nalo, o successore del medesimo; non credendo vi 
possa essere ministero che debba pretendere un voto 
di fiducia prima di averne acquistato il diritto. 

Rat tatti. Quando i fatti sono compiuti non ve ne 
ha più bisogno. 

Brofferio. Osservò il ministro dell'istruzione pub­

blica che quando vi son fatti non si ha più d'uopo 
di chiedere prova di fiducia, ed io gli rispondo che 
ciò sarebbe vero, se i fatti politici avessero tutti una 
pronta significazione, e non avessero d' uopo del 

tempo e della storia per essere dichiarati in tutta 
la loro luce; e soggiungo che per ottener fiducia 
prima di averla meritata, vuoisi almeno aver point , 
servendo alla patria, rendere illustre il proprio nome. 

Tolga il cielo che io voglia disconoscere i meriti 
distinti di più­d'uno dei nostri nuovi ministri; ma 
essi medesimi non saranno maravigliati, se noi che 
pe'r 'la prima vòlta li vediamo ci stiamo interrogan­

do intorno al giudizio politico che dobbiamo portare 
di essi. 

La guerra ha d'uopo di pronti soccorsi; la finanza 
chiede sovvenzione di danaro ; l'indugio potrebbe 
essere* funesto ; ebbene, per toglierci dalla penosa al­

ternativa i ministri ritirino la domanda di fiducia 
che vogliono congiunta alla approvazione della leg­

ge , e avranno soccorsi e avranno denaro. Ove poi 
improvvidamente persistano nella loro domanda, sap­

piano allora che daremo il denaro, ma non la con­

fidenza, perchè prima di dire ai ministri, noi siamo 
con voi, vogliamo sapere se essi sono colla patria! 
(applausi.) 

Ravina conferma il pensiero del preopinante che 
mai per sorpesa abbiasi ad ottenere un voto di fi­

ducia. Esservi al banco de'ministri uomini noti od 
ignoti ; ed in ispecie uno cui per causa della sua 
condotta fu dato dalla stessa Camera un voto di sfi­
ducia : essere conveniente attendere fino a che con­

cordemente adoperandosi a vantaggio della nazione, 
se ne rendano veramente benemeriti. 

Il presidente pone ai voli la proposizione se ab­

biasi a prendere ad esame immediatamente il pro­

getto del ministro di finanze. 
Riescila dubbia la prima prova per alzata e se­

d ula si procede alla contro prova. 
Il segretario Cadorna novera i voti e dichiara il 

maggior numero per l'affermativa. 
I voti contrarii furono 69: favorevoli 73. 
Si procede quindi alla nomina per ischede segrete 

dei membri della Commissione permanente di fi­

nanze. 
La seduta è sciolta alle 3 e 1/2. 
GENOVA , 29 luglio. — Ieri a sera si adunò nel 

qUiirlier della Civica tutta l'ufficialità cittadina, in­

vitata dal generale, all' oggetto di deliberare circa 
al da farsi nelle solenne circostanze presenti ; dopo 
non brevi discussioni fu deciso d' inviare a Torino 
una deputazione incaricata di esternare alla Camera i 
voti dei cittadini, quelli cioè di veder quanto pri­

ma provveduto in qualsivoglia modo alle esigenze 
della guerra. La deputazione parlila jeri a sera alle 
dieci circa era composta dei signori: Rissetti, Balbi, 
Costa, Cambiaso, Celesia. 

Le più dettagliate notizie del campò, e perciò meno 
! infauste, giunteci questa mattina, rassicurarono al­

quanto gli animi agitali, ed ora lutti affrettano col 
desiderio 1' istante che il parlamento prenda ener­

gici provvedimenti o cooperi veramente alla guerra 
italiana. 

Ieri si è incominciato in tulle le chiese di Ge­

nova un triduo solenne per le presenti guerresche 
contingenze; jeri parimenti la batteria del Molo fu 
accresciuto di alcuni pezzi di cannone di grosso 
calibro. (Cart, del 22 Marzo ) 

ROMA. — Camera de'deputali. — Seduta del 24 
luglio. — Presidenza dell' avv. Sereni. — Si fa let­

tura del Processo verbale della penultima tornata , 
ed è ammesso. 

I deputati presenti sono 71. 
// Presidente comunica alla Camera aver ricevuto 

una lettera del generale Durando, colla quale chiede 
di essere giudicato. Questa essere stata rimessa alla 
commissiono delle petizioni. Crede farne parte alla 
Camera perchè ne sia prevonuta. 

Manxoiit legge un rapporto della Commissione 
permanente delle finanze. Dice che questa ha richie­

sto al Ministero dei documenti. Esserne stato soddis­

fatto dai m inislri dello Finanze e del Commercio. 
Legge una lettera del ministro dell'interno colla 
quale accompagna gli atti. Dice |cho i ministri di 
polizia e delle anni non hanno dato alcun disca­

rico. 
// ministro dì Polisia asserisce aver dato gli or­

dini opportuni all' assessore, che come capo degli 
uffizi aprisse questi a qualunque richiesta degli in­

caricati della Camera. 
II ministro delle armi espone aver dato anche 

egli simili ordini al suo sostituto. 
Borsari fa osservare essere già varii giorni che il 

ministro dello interno comunicò alla Camera aver 
gli Austriaci passato il Po, ed invase le nostre cam­

pagne. Sperava che il Ministero delle armi pren­

desse tulle quelle misure che erano necessarie per 
salvare quelle provincie dalla invasione austriaca. 
Ora le doppie notizie giunte da Ferrara non cessar 
mai dall' essere allarmanti. I Tedeschi stanziare al 
di qua del Po , al ponte Lagoscuro, e forlificarvisi, 
commettendo ovunque per quelle campagne i soliti 
atti di violenze e di barbarie. Domanda al Ministero 

■ della guerra quali sìeno i provvedimenti fui qui 
­ presi, quali le misure, i preparativi di difesa, poiché 

se a noi non è dato passare il Po , e farci ad una 
guerra offensiva, provegga almeno ad una guerra di 
difesa. Dice non credersi esagerate le 3tie parole, 
poiché l'Austriaco minaccia, ed è tale da adempiere 
alle sue prepotenti minaccio; in somma i momenti 
esser gravi, I Tedeschi invàdere i confini, per cui 
dovérsi porre in esecuzione tutti i mezzi possibili 
per salvare quelle provincie. 

// ministro delle armi desiderava mollo presen­

tarsi alla Camera non per discolparsi, ma si per 
dare schiarimenti. Incomincia a parlare della Com­

missione che, dice, si voleva far credere misteriosa, 
ed oscura. In altro rapporto che comunicò disse an­

darsi occupando della riorganizzazione del nostro 
esercilo. Ma perchè il lavoro riuscisse più degno di 
presentarsi alla Camera, fece delle Commissioni per 
rivedere i progetti ed il piano organico. Queste com­

missioni averle scelte di sua fiducia per aver da esse 
dei consigli e degli schiarimenti. Parla del general 
Durando, e dice averlo ammesso alla Commissione, 
perchè credealo abile, a ciò che egli si proponeva. 
Unirsi al suo collega ministro dell'interno per ga­

rantire l'onestà di questo, e per far conoscere che 
esso è ben accetto a tutti i militi. Passa a dire che 
nella ultima tornala si parlò della formazione del 
nuovo corpo di 6000 uomini. A ciò risponde che 

questi erano stati da lui proposti, aver fatto di tutto 
per formarne un tal numero, ma subilo non poter» 
sene avere in pronto. Per agevolar questo arma­

mento aver egli chiesto in suo rapporto una dimi­

nuzione di termine d'ingaggio, inoltre doversi in­

nestare in questo corpo anche tutti quei volontarii 
che avessero voluto servire per il solo tempo utile. 

Passa quindi a dire che per mandare delle truppe 
di nuovo ai confini furono dati immediatamente or­

dini opportuni; ma per ciò fare richiedersi tempo . 
mentre per cambiare quelle di Spoleto e mandarle 
in Ferrara vi bisognavano 30 giorni di tempo. Sog­

giunge poterglisi obbiettare doversi fare uso dei 
mezzi di trasporto, ma a ciò occorrervi 15000 scu­

di : non voler tanto d spendiare il governo. Ma per 
quanto eragli stato possibile avere in qualche modo 
provveduto, pregando un battello amico di condurre 
tali truppe al suo luogo. Dice esserglisi fatta accusa 
del non aver provveduto, né apprestato i materiali 
di guerra, ma a ciò non aver .danaro in pronto, né 
volersi compromettere senza i fondi necessari!. Inol­

tre fa conoscere aver date le opportune istruzioni 
perchè i battaglioni di permuta giungano al più pre­

sto ai loro posti per cambiare cogli altri. Dopo quanto 
ha esposto legge alla Camera un progetto di leggo 
per riparare alle spese straordinarie del Ministero 
della guerra. 

Il Presidente osserva rimettersi al più presto tal 
progetto alle sezioni stampate per poterlo discuter 
l'istesso domani. 

Bonaparte dice che il ministro chiede danaro , 
ma non accenna ancora i provvedimenti dietro i 
quali potei si votar subito i fondi. 

// Ministro delle armi soggiunge avere a ciò prov­

veduto con 2000 uomini, col battaglione Campano, 
con una batteria d' artiglieria, ed altri due batta­

glioni. 
Borsari dice che la Camera si dovrebbe occupare 

sulla questione, se le truppe capitolale in Vicenza 
possano tornare a prender le armi contro l'inimico, 
dichiarando nulla la capitolazione. 

Mamiani fa noto aver ricevuto su tal proposito 
dimanda del Commissario straordinario. Aver ri­

sposto che il Commissario raduni tutti quelli uffi­

ciali che protestarono fra i quali duo ufficiali sviz­

zeri, che non si potevano prender le armi nò per 
l'offensiva, né per la difensiva, perchè prendano 
essi stessi su ciò una qualche risoluzione. 

Bonaparte dice che il ministro ha fatto cono­

scere la impotenza per difendersi. Prega pertanto 
la Canura a non volersi stare in tale impotenza, 
ma prendersi quelle misuro energiche , perchè il 
ministero faccia quello che or non può fare. 

Mamiani di una sola cosa prega i suoi colleglli, 
di volere uscire dalla generalità. Aver egli prote­

stato a nome de'suoi colleghi che militarmente par­

lando sono debolissimi i nostri mezzi di difesa. 
Aver protestato che bisogna fidare nel valore, nel 
coraggio, nello ardore dei popoli. A ciò avore il 
ministero fallo di tutto per coadiuvare, per istigare. 
Se si leggano le sue corrispondenze trovarsi in tutte 
gli stessi eccitamenti, le stesse cose. 

Sterbini si chiama soddisfatto delle parole del 
ministro, ma si richiama perchè non sieno stale 
preso dello misure per provvedere di vestiario e di 
scarpe il battaglione Campano: perchè non sia stato 
spedito un Commissario a Vicenza per assistere ai 
nostri feriti lasciati in balia de' nemici : perchè non 
sieno ricompensati con distinzioni onorifiche i militi 
che combatterono per l'indipendenza. Questi essere 
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i mezzi d'incoraggiamento, questo lo slimolo a ri­
svegliare V ardore, il coraggio dei cittadini. 

Fiorenti propone che si acquistino 10000 fucili, 
e 50 cannoni di ferro. 

Il Ministro delle armi risponde aver spedito il mi­
nistero di già un ufficiale incaricandolo dell' acquisto 
dei 10000 fucili ; ed aver di già spedito un Com­
missario per provvedere ai feriti di Vicenza. 

Dopo altra discussione fra deputati, e dietro gli 
urgenti bisogni che richieggono pronti provvedimenti, 
è stala sospesa per un breve tempo la seduta onde 
deliberare sulle misure da prendersi dalla Camera. 

Incomincia di nuovo la seduta. 
Mayr propone che atteso la gravità delle circo­

stanze si formi una Commissione di cinque deputati 
che s'incarichi dello armamento e delle ^misure da 
prendersi. 

In prova di ciò, ei dice, fa riflettere essersi di­
chiarala la patria in pericolo, ma sin qui non es­
sersi fatto nulla, non essersi preso alcun provvedi­
mento ; i Tedeschi intanto scorrazzare , taglieggiare 
le nostre provincie, le campagne del Ferrarese, né 
esser ciò ad essi impedito in alcun modo. Crede 
pertanto utile e necessario quanto egli ha proposto. 

Orioli risponde a quello che è stato detto alla 
tribuna dal ministro, cioè non doversi slare alle ge­
nerali, ma venire al particolare. Perciò egli asseri­
sce che la Camera non può proporre questi mezzi 
particolari, ma bensì esser proprio del Ministero : 
tocca ad esso proporre questi mezzi. S'informi di 
quelli che si hanno, e di quelli che mancano per 
foimare questo piano. Questo egli crede necessario, 
e perciò pensa che la scelta della Commissione è 
illusoria e inefficace, poiché o ella si comporrà di 
militari, ed allora si dovrà formare un' altra com­
missione di uomini capaci che riferisca a quella. 
Nella Camera non esservi uomini a ciò atti, perciò 
egli vuole che il ministero di ciò si occupi, che 
amplii, che modifichi la Commissione esistente, ma 
al Ministero resti sempre l'incarico. 

Mayr riprende che quello che ha dello il preo­
pinante tende al non far nulla, mentre il Ministero 
attuale non ha nulfa presentato, nò ha potuto pre­
sentar nulla ; il futuro anche esso nulla presenterà, 
né potrà presentare. 

Bonaparte vorrebbe dire tutta la verità sulla at­
tuale situazione, anche se fosse d'uopo uscendo dalle 
vie costituzionali, ma per attenersi a queste espone 
che un sovrano nelle vie costituzionali può cam­
biare i ministeri. Una cosa per altro non può fare 
il sovrano, ed è lasciar le Camere senza ministero; 
non stare ad essa interpellare il ministero circa le 
relazioni che ha col sovrano, lascia ciò a farsi dai 
suoi compagni ; ma di quanto si vede dalla impo­
tenza del ministero, e della non esistenza egli si 
richiama ed appoggia la proposta di una commis­
sione per venire ad una determinazione. 

Zannolini dice doversi sospendere questa com­
missione , doversi aspettare ancora qualche giorno, 
perchè dimani forse verrà fuori un altro ministero. 

Molti deputati si oppongono ad esso, atteso gli ur­
genti bisogni. 

Mamiani. Il governo non ha alcuna volontà ostile 
al progetto di nominare una commissione. L'avreb­
be quando questa commissione dal consiglio e dalle 
proposizioni volesse scendere al fallo. Voi vedete, o 
colleghi, che in tal caso costituireste uno stato nello 
stato, un ministero nel ministero. La difficoltà che 
troverebbero i ministri ad ammetterò la commissio­
ne è meramente speculativa. Ritorno a quei due 
prineipj, i quali altre volte ho annunziati. Trovo che 
la Camera non potrebbe proporre cho due mezzi, 
che sono il perno su cui aggirasi tulto il ragiona­
mento. 0 volete mezzi guerreschi di tattica milita­
re, o volete mezzi di valore cittadino, di resistenza 
cittadina. Pei primi qualunque consiglio esca dalla 
mente vostra domanda tempo. Non s'improvvisano 
eserciti, né armi, nò tesori, laddove i tesori sono 
esausti. Quanto alla seconda parte alla quale solo 
potete fare un appello immediato, se non volete che 
i vostri pensieri vadano a vuoto, se non volete che 
gli schiarimenti della commissione riescano inutili, 
procuratevi un ministero che abbia tutti i mezzi coi 
quali si eccitano le generose passioni. Di questa arte 
di eccitare generose passioni forse ne sapeva qual­
che cosa ancho il ministero attuale, perchè il cuore 
suggerisce ciò che eccita il cuore. Se noi siamo in 
questa impossibilità, si vergonino una volta le ani­
me generose e gentili d'inveire contro un cadavere 
(applausi fragorosissimi e prolungati.) 

Bonaparte propone che si faccia capo della Com­
missione il deputato Mamiani per acclamazione. 

Si legge la proposizione del deputato Mayr. 
Il Presidente dice sevi sono altre osservazione su 

questa proposizione. 
Montanari confessa di non poter aderire alla pro­

posta di una Commissione. Dice esser suo desiderio 
quello di avere un governo forte energico, che pro­

vede s»e ai bisogni. La sua preghiera al Ministero, 
era a ciò rivolta. Non avere la Camera il potere di 
fare una Commissione esecutiva, poiché la Camera non 
governa, il Ministero è quello che governa. Toccare 
al Ministero provvedere alle urgenze. Fin qui essersi 
lagnati, e pur troppo esser vero che v' erano due 
governi in un governo; che v'erano, il Ministero che 
voleva una cosa, ed altri che volevano altro, e tulto 
altro che quello voleva il Ministero; questo essere 
nello stato d'impotenza. D'ora in avanti, se la Ca­
mera vuol governare anche essa, si avranno tre go­
verni invece di due. 

// Presidente interrompe 1' oratore, e dice, esser 
ciò tanto vero, esser le cose a tale, che finché non 
venga un ministero del tutto responsabile, egli pro­
testa di non prendere altre deliberazioni, e non di­
chiarare alcun' altra seduta a cui la Camera possa 
prender parte, (applausi.) 

Molti deputati dicono essere" inutile il proseguire, 
ed appoggiano il presidente. 

// Presidente dice se dopo questa sua dichiara­
zione la Camera intenda di mandare a voti la pro­
posizione: lutti affermano di no! 

Mayr ritira la proposizione. 
Bonaparte soggiunge che se il ministero attuale 

è un cadavere non può essere al certo responsabile, 
dunque crede sospender la seduta ipso facto. 

Il Presidente chiede alla Camera se si vuol so­
spender la seduta. Tulli annuiscono. 

Cicc ognuni dice che dimani sarà di ritorno in 
Roma la brava legione civica reduce dalla guerra; 
perciò propone che si formi una Commissione di un 
dato numero di deputati per andare ad incontrare 
quei valorosi, e presentargli le congratulazioni della 
Camera. 

Tutti appoggiano questa proposizione; si forma la 
Commissione composta di dieci membri. La seduta 
è sciolta, e sospese le sedute venture fino alla for­
mazione di un Ministero del tutto responsabile. 
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NOTIZIE DELL' ESTERO 

FRANCIA. 

PARIGI, 25 luglio. — Fra l'aristocrazia bancaria 
si loda generalmente l'operazione economica propo­
sta dal ministro delle finanze. 

Le relazioni fra i membri del Comitato per la 
costituzione e i varj delegati degli uffizj si sono 
iniziate con qualche leggiero disappunto. I delegati 
non vogliono comparire innanzi al Comitato come 
farebbero persone di cui si richiegga la testimo­
nianza. Thiers, Duvergier di Hauranne, Cremieux, a 
cui s' aggiunse lo slesso Odilon-Barrot, membro del 
Comitato, pretendono di avere il diritto di discutere 
col medesimo comitato gli emendamenti adottati 
nei singoli ufficj. Cormenin, Dupin, Vivien rispon­
dono essere questa pretesa contraria al decreto ehe 
nominò il Comitato, e fra gli altri inconvenienti 
aver quest'uno di protrarre di troppo l'esame della 
costituzione. La cosa però non ebbe séguito. Il Co­
mitato delle finanze ascollò questa mattina il rap­
porto del signor Thiers sulla proposizione del Prou-
dhon concernente l'imposta del terzo sopra tutte le 
prioprietà. Thiers ha fortemente combattuto, cosi in 
teoria come in pratica ; il sistema di Proudhon e il 
suo rapporto venne adottato all'unanimità. 

La commissione inquirente stili' elezione di Gens 
a Valchiusa ha cominciato il suo lavoro. Dopo la 
lettura di tre proteste piene di gravi imputazioni a 
carico dell'eletto fu stabilito che tre membri della 
commissione passino ad Avignone per giudicare 
della loro vahdilà sopra luogo. 

Parimenti alcuni membri del Comitato sopra i 
lavori devono trasferirsi nella Colonia di Mei tra y per 
apprezzare i felici risultati di quello stabilimento 
agricolo ed industriale, onde farne opportune ap­
plicazioni ai bisogni del paese. 

Assemblea nazionale. — Tornala del 25. — Il 
generale Oudinot chiede ed ottiene un congedo. 

E messo quindi in discussione il progetto di de­
creto intorno ai clubs, o riunioni politiche. Non 
chiedendosi da alcuna la parola sulle generali, si 
passa alla discussione dei singoli articoli. 1.* I cit-

| ladini hanno il diritto di riunirsi conformandosi 
alle disposizioui seguenti adottate. 2.* L'apertura di 
ogni club, o riunione di cittadini sarà preceduta 
da una dichiarazione fatta dai fondatori, in Parigi 
alla prefettura di Polizia e nei dipartimenti ai sin­
dachi del Comune ed al prefetto. Tale dichiarazione 
deve essere fatta quarantott'ore almeno prima del­
l'apertura e della riunione, e conterrà i nomi, la 
condizione e il domicilio dei fondatori, il locale, i 
giorni e le ore delle sedule, Gli edifizj pubblici, o 
comunali, non potranno essere occupati, neppure 

temporariamente da codeste riunioni — adottato. 
3. " Lo riunioni saranno pubbliche, né potranno mai 
restringere la pubblicità con mezzi sia diretti, sia 
indiretti, né costituirsi in comitato segreto. Perchè 
sia assicurata la pubblicità, un quarto almeno dei 
posti sarà serbato ai cittadini estranei alla riunione. 

— Le donne e i minorenni non potranno essere 
membri di un club, nò assistervi. Qui Flocon do­
manda che si sopprima la parola donne: e un al­
tro rappresentante, comecché appoggi la disposizione 
che inibisce la facoltà di associarsi allo donne ed 
ai minorenni, vorrebbe che il divieto non si esten­
desse fino ad interdir loro l'assistervi. La quale in­
terdizione sarebbe d'altronde difficile da ottenersi, 
mentre per rispetto ai cittadini giovani, decrebbero 
produrre le fedi di nascita onde essere inscritti nella 
riunione. Flocon poi non comprende come si vo­
gliano considerare le donne come pupilli e Saint-
Ronnne neppure approva l'esclusione dei minorenni. 
Dupin chiede la divisione : l'Assemblea pronunciasi 
pririla per il divieto alle femmine di far parte di 
un club; indi per quello crtó loro inibisce di assi­
stervi. Lo stesso fa rispello ai cittadini di età mi­
nore, condannandone coSf la partecipazione come 
la presenza. — Le sedifte dèi club non potranno 
protrarsi oltre 1' ora1 determinata dall' autorità poli­
tica per la chiusura de' luoghi pubblici. — L'in­
sieme del 3.° articolo è adottato. 4." L' autorità che 
avrà ricevuta la dichiarazione, di cui è motto nel-
1' articolo precedente, potrà sempre delegare come 
assistente alle sedute un funzionario dell'ordine am­
ministrativo o giudiziario. Tal funzionario avrà un 
posto speciale di sua scelta, e dovrà essere rivestilo 
delle sue insegne. 

Durrien combalte l'articolo facendo osservare 
.qualmente in certi casi la presenza di un funziona­
rio pubblico equivale ad una provocazione (movi­
mento). Un deputato propone di lasciar libera la 
presenza del magistrato, libera la scelta del posto e 
senza carattere officiale. Il ministro dell'interno in­
siste per 1' adozione dell' articolo nella sua letterale 
redazione e la Camera gli fa ragione. — 5." Sarà 
redatto processo verbale al fine di ogni seduta, fir­
mato dai membri dell' ufficio, contenente il rias­
sunto delle sedute e di cui si dovrà esibire la pre­
sentazione ad ogni richiesta. Anche quest' articolo 
viene, ammesso dopo qualche contraddizione ed emen­
da. L'articolo 6.* è relativo ai simboli, motti di 
convenzione parlati o affissi nei club. Secondo 
quest' articolo i clubs vengono considerati come luo­
ghi pubblici e i delitti in essi perpetrati vestono 
la natura dei commessi in luogo pubblico. Gravi 
opposizioni incontra l'articolo, che tuttavia venne 
ammesso modificato sulla redazione primitiva. La 
seduta continua alla partenza del corriere, 

INGHILTERRA. 
DUBLINO, 22 luglio. — Finora il timore è sola­

mente per Dublino, e se scoppiasse una sommossa 
sarebbe affare di una o due ore, terminando col-
l'annientamento degli insorti. Una delle fabbriche di 
picche fu trasportata in un distrelto del sud fuori 
dello stato d'assedio. Credesi che le provincie non 
siano ancora pronto per insorgerò por cui non si 
farà per ora movimento alcuno a Dublino. 

La confederazione irlandese ha alla testa 21 mem­
bri : i veri capi sono quattro o cinque : non hanno 
luogo fisso per riunirsi ; ma si raccolgono or qua 
or là. A Dublino il numero dei clubisti nonoltre -
passa i tremila. 

AUSTRIA. 
VIENNA, 22 luglio. — Lunedi avrà luogo la prima 

seduta della diela; non mancano naturalmente i par­
titi e gli intrighi di parlilo. L' elezione del presi­
dente dottor Schmidt non fu altro che una tacila 
convenzione fra il parlito czeco ed il tedesco. I Boe­
mi non volevano proporre un membro del loro par­
tito, perchè non eran sicuri del successo, ed accon­
sentirono di votare per un tedesco, a condizione 
che i Tedeschi accettassero un vice-presidente del 
loro partito, il deputato Arsbach. In generale si usa 
sinora molta precauzione , e si evila di farsi cono­
scere ; una volta che i rapporti numerici dei par­
titi saranno conosciuti, allora la lotta diventerà viva 
e decisiva. La sinistra è sinora la parte meglio oc­
cupata. Nel centro sinistro siedono quelli che quanto 
prima intendono mostrarsi. Il conte Stadion ed il 
signor di Pillersdorff trovansi su quei banchi. Alla 
destra si scorge un' esatta coincidenza ; essa è più 
debole dal lato opposto, ma una stretta falange move 
incontro agli avversaj meno disciplinati. 

La società dogli amici dell' ordine legale e della 
vera libertà dello Stalo costituzionale tiene domani 
un' adunanza generale. 11 suo programma è : Svi­
luppo della vita costituzionale sopra basi democratico-
monarchiche, continuazione dell'integrità dell'impero 
austriaco neh' intima unione colla Germania, ricon­
ciliazione di tutte le nazionalità della monarchia, 

opposizione alle tendenze anarchiche, non che agli 
intrighi nazionali, ecc. 

— 23 luglio. — Il ministero mandò un indirizzo» 
all'imperatore, pregandolo di ritornare qui a Vienna, 
e non nominare un'altro vice-imperatore; in caso 
contrario si vede costretto di dare la sua dimis­
sione. 

— II timore di una reazione militare trovasi an­
cora in molte menti, e contro tata timore non gio­
vano i ragionamenti. In tale circostanza odonsi le 
più assurde proposizioni. Dicesi, per esempio, che 
nelle catecombo sotto la chiesa di Santo Stefano vi 
sieno nascoste delle grosse masse di truppe. (G. U.) 

— 24 luglio. — Nella seduta della Dieta d'og­
gi nulla fu trattato che aver possa qualche inte­
resse. Principale oggetto dei dibattimenti fu la mo­
zione del deputalo del Tirolo tedesco Sbassar, per­
chè lutti i cittadini sieno in egual grado soggetti al 
militare e niun privilegio s'abbia la nobiltà; men­
tre questa differenza non regge più coli'ora ricono­
sciuto principio dell' eguaglianza. 

— Corre voce, che al club democratico, il quale 
questa sera conviene in seduta particolare, si pre­
pari per parte dell'aristocrazia nemica un qualche 
attacco. Anzi i membri di' detto club vi interverran­
no armati. — Il discorso della Corona piacque alla 
minorila: dai più viene impugnato. 

(Carteggio del 22 Mano.) 

CROAZIA. 
Ar.iuM, 16 giugno. — In complesso si trovano 

concentrali ai confini dell' Ungheria diecimila Croati 
del banalo, i quali vengono rinforzali continuamente. 

(Gass. di Praga.) 

BOEMIA. 
PBACA, 21 luglio. —Alcuni giorni sono la nostra 

città fu in qualche allarme per alcune vociferazioni 
che si erano sparse. Dicevasi che di pieno giorno 
erasi fatto fuoco su delle p,iltuglie, che si dovevano 
temere nuovi disordini (i quali solo potevano par­
tire dalla campagna dopo che la città aveva conse­
gnato tutte le armi), che si volevano liberare i car­
cerati del castello, ecc. La popolazione credette tanto 
più a queste invenzioni, quando vide che si inviava 
ancor maggior numero di soldati nelle corti del ca­
stello di Praga, che innanzi alle porte vi erano dei 
picchetti rafforzati, e che nei dintorni giravano delle 
pattuglie di cavalleria e fanteria. 

L' assedio della città fu levato solo di nome e 
non dì fatto, mentre nessune delle misure militari 
vennero sinora cambiate. 

I rapporti sconnessi dell'Austria appariscono chia­
ramente dal non volere più obbedire parecchi corpi 
militari a nissun potere centrale. Si veda chiara­
mente che l' esercito di Radetzky non può più aspet­
tare gli ordini da Vienna ; i Croati e le truppe di 
confine seguono solo gli ordini del bano Jellachich; 
la guarnigione di Vienna soltanto quelli del gene­
rale Latour, e l' esercito boemo solo quelli di Win-
dischgriitz. E mentre la monarchia trovasi in tanto 
pericolo 1' imperatore non giunge a Vienna. 

— La nostra città fu dal principe di Windischgratz 
dichiarala in stato d'assodio; però la prima volta 
che la quiete pubblica verrà minimamente turbata, 
il cannone annunzierà il giudizio stalario, e si farà 
uso di lulla la forza militare. Viva dunque la Costi­
tuzione! (Carteggio del 22 Marzo.) 

— 22 luglio. — Il principe Carlo Alberto, figlio di 
S. A. I. l'Arciduchessa Ildogonda, morì Jori sera del 
vajuolo. (Journ. de Francf.) 

SVIZZERA. 
LUCANO, 28 luglio. — Loggiamo nel Repubblica­

no: LUCERNA. — Il tribunale del distretto di Lucer-
no ha destituiti delle lorofunzioni i parroci di Gross-
wangen, Knutwyl, Zeli e Winikon. Fu constalo avere 
questi preti fanatici attivamente cooperato alla ri­
volta armata contro la Confederazione. 

Zumilo. — La votazione popolare per la ratifica, 
od il rifiuto del nuovo Patto avrà luogo il 0 agosto 
prossimo. — Il governo fa diramare al popolo ven-
tottomila copie del progetto con analoghi schiari­
menti. 

AIIGOVIA. — Il Piccolo consiglio si è occupato del 
nuovo progetto di costituzion federale, e ne propone 
l'accdllamento al Gran consiglio. 

— Il Gran consiglio è convocato pel 31 luglio a 
deliberare circa il progetto di federale costituzione, 
di cui il Piccolo consiglio raccomanda l'accettamento. 

SAN GALLO. — Il gpverno propone al Gran consi­
glio l'accettazione del progetto di Patto. 

Al Direttorio ha risposto che i rifuggiti della Ger­
mania in questo Cantone non diedero il più picciolo 
motivo d'inquietudini sul loro conto. 
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Svirro. — Il Consiglio cantonale è convocato pel 
7 agosto a pronunciarsi circa il progetto di Patto. 

— I fogli svizzeri dell'oltremontanismo, dell'ari­
stocrazia e del parlilo austriaco, fra cui nominata­
mente il gesuitico Wolksblalt e la famigerata Chu-
rerieitung imprendono a sostenere la causa dell'Ef-
finger. Il fatto è significante. 

GIAROHA. — Tutto induce a credere che il nuovo 
Patto sarà aggradito dalla nostra Landsgemeinde. 

SOLETTA. — 11 23 luglio vi si radunò la società 
svizzera di scienze naturali. 

TuBdoviA. Per il 7 agosto è convocalo il Gran 
consiglio a deliberare circa il nuovo Patto. Secondo 
il Wàchter, il preavviso del governo si accorda nella 
sua essenzialità col preavviso del Consiglio di Slato 
di Zurigo. 

SPAGNA. 

MADRID, 19 luglio. — Le notizie sui moti faziosi 
non presentano grande interesse. Dappoi che i capi 
rivoltosi sonosi rifuggiti in Francia, oltre a sessanta 
giovani eh' eransi lasciati adescare da fallaci pro­
messe si sono presentati alle autorità. Il tentativo 
di cui la Navarra fu il teatro andò a vuoto. Quanto 
ai faziosi dell'Estremadura la lezione che hanno ri­
cevuto dalla Guardia civica servirà loro per l'avve­
nire. 

— Si assicura che, in seguito al brillante affare 
del brigadiere Paredes, Cabrera fuggi con 250 uo­
mini, e che si trova nelle selve di Portella a la­
mentare la indisciplina dei Catalani. (Heraldo.) 

— Le città della provincia di Toledo sono per­
corse da bande di malfattori che vi commettono la­
dronecci ed ogni sorta di eccessi senza che fin ora 
la guardia civica e le truppe abbiano pensato ad in­
seguirli. (Clamor Pubblico.) 

— 20 luglio. — I faziosi sono scomparsi total­
mente in Navarra. Quindici giorni bastarono perchè 
l'ottimo spirito delle popolazioni, e l'attività delle 
truppe annientassero un ridicolo tentativo. Però una 
frazione degli ultra-progressisti sono ancora dispo­
sti a tentare la sorte proclamando la repubblica se 
i carllsti non riescono. Riceviamo lettere che il ten­
tativo si farà irrompendo in Spagna dalle Provincie 
del nord verso la fine del mese. É inutile dire che 
questi patrioti di nuova slampa non hanno alcuna 
probabilità di riuscire. (Carteggio del 22 Marzo.j 

mandante in capo delle truppe nel Veneto in 
Venezia. 

Ieri l'avamposto dipendente dal centrale di Cà 
Pasta, quello cine che guarda lo stabilimento Te­
sta , scambiò alcuni colpi di furile con una pattu­
glia nemica. Questa mattina all' alba , il maggiore 
Mutertizzi, con duecento uomini circa del batta­
glione volontarii napoletani, mosse da Cà Pasqua, 
ove stanziava diviso in quadro colonne, onde ria-
scendere i fiumi verso la Cà Bianca e riconoscere 
il nemico. Strada facendo, respinse i posti die si 
trovavano lungo il cammino, e sembra che nei 
varii piccoli scontri, oltre di varii feriti, siano ri­
masti uccisi alcuni Croati. Il signor Materazzi spinse 
bravamente fino alla Cà Bianca, dove il nemico 
uppostuto manteneva un fuoco, eh' egli non cre­
dette ben saggiamente d' incontrare. Dalle notizie, 
eh' io aveva raccolte, dovevano trovarvisi infatti 
centocinquanta uomini circa. Niuno fra i nostri 
fu ferito, e questa riconoscenza, saggiamente ese­
guita, servi a rialzare' il buon umore dei soldati, 
i quali rinvennero neglf appostamenti abbandonali 
dei viveri ed anche alcuni oggetti dì vestiario. 

Un prigioniero soltanto rimase in nostro potere, 
e questo io lo accompagno a S. E. il generale in 
capo, giovine recluta , di nazione per quanto pare 
Valacco , e da cui ben poche parole si poterono 
ritrarre , ad onla che lo si abbia interrogato in 
tedesco, polacco, ungherese e slavo. Il prigio­
niero fu trattato con tutta umanità. 

Chioggia, 24 luglio 1848. 
// generale comandante cav. SANPEBMO. 

(Gazs, di Venezia.) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Da persone degne di fede arrivale oggi in Mi­
lano abbiamo che i passi dello Stelvio e del To­
nale sono benissimo difesi, e che non vi hanno ti­
mori da quelle parti. 

— Il lavoro delle cartuccia per mano delle si­
gnore di Milano ferve incessante. Ne' giorni addie­
tro se ne contavano circa 100.000 quotidiane. In 
queste circostanze se ne consegnarono non meno di 
240,000 ogni giorno, quantità più che sufficiente al 
bisogno. 

Sermide, 23 luglio. 
Qualche centinaio di Austriaci si presentarono per 

occupare questo paese. L'esempio di Revere risol­
veva i Sermidesi a respingerli. Il capitano Budini, 
pontificio, che trovavasi fortunatamente a Sermide, 
si mise alla testa di molli che tutto in un tratto si 
armarono, si opposero valorosamente e costrinsero 
gli Austriaci a fuggire. 

27 luglio. 
Jeri gli Austriaci tentarono una seconda valla di 

entrare nel paese, ed una seconda volta furono re­
spinti. I Modonesi che erano a Revere, por la via 
di Poggio Mantovano, piombarono alle spalle del­
l'inimico, rimontando l'argine del Po, precisamente 
vicino a Sermide. Nella precipitosa fuga non trala­
sciarono i barbari d'incendiare quattro o cinque ca­
se; una povera, Ghini, vecchia ottuagenaria, uccise­
ro ; ad un fanciullo di due anni tagliarono una ma­
no, ed un giovanetto di dodici anni cadde morto da 
una palla in fronte. 

Trenta finanzieri lombardi, ch'erano a Sermide, 
misero in fuga cinquanta Austriaci a cavallo ucci­
dendone diversi. 

Venuta 25 luglio, ore 4 pom. 
A. S. lì, fi signor tenente general Pepe, co-

FEIUIAIU. — A Sua Eccellenza il signor tenente-
maresciallo barone di Perglass. 

Santa Maria Maddalena. 
Eccellenza. 

Per l'invasione delle truppe imperiali in Ferrara 
avvenuta il 14 corrente, e per la violazione flagrante 
del territorio della Chiesa non provocata da alcun 
atto procedente di ostilità , reputai stretto dovere 
della mia qualità di rappresentante il governo pon­
tificio, protestare, siccome in fatto protestai , alta­
mente, e solennemente contro tale violazione; di­
chiarando che al solo impero della forza materiale 
aveva inteso di cedere quando m'era sottomesso 
alle convenzioni, che a S. E. il signor principe di 
Liechtenstein era piaciuto d'impormi. 

V. E. sa tutto questo : ma le deve dol pari esser 
noto, che io non avrei mai immaginato possibile , 
che convenzioni dettate dalla volontà del più forte, 
avessero ad essere infrante e calpestate da quella 
parte medesima che le aveva imposte, e che ora 
apertamente le distrugge in tutto e per tutto. 

Così la promessa evacuazione delle truppo au­
striache, consentita dal testo di quelle convenzioni, 
veniva eseguita ritirandosi bensì da Ferrara, ma oc­
cupando la linea del Po in diversi punti, trince­
randosi e fortificandosi in ciascuno di essi tagliando 
gli argini del fiume per costruirvi opere di difesa , 
esponendo il territorio alle innondazioni ; sottopo­
nendo i paesi ad un regime militare ; imponendo i 
contribuzioni in danari, ed in viveri superiori an­
cora al bisogno, mescolando lo spregio all' insulto ; 
ponendo la mano sulle autorità locali rappresentanti 
il governo, sui ministri dell'altare, vietando il suono 
delle campane; minacciando ad ogni passo incendj 
e fucilazioni, trattando in una parola i sudditi de­
voti di Sua Santità come abitanti di un paese, non 
solo nemico, ma vinto. 

E come se tulto ciò non fosse bastante, come se 
la sostanza del pubblico non fornisse sufficiente 
pascolo alle intemperanti esigenze degli occupanti, 
si attaccava anche la sostanza de' privati ; si requi­
sivano, e si ponevano sotto sequestro le barche cari­
che di mercanzie transitanti sul Po ; si requisivano 
ventidue mulini; s'impediva alla città e territorio di 
Ferrara l'approvvigionamento dello farine necessarie 
allo sfamo delle popolazioni ; e si negava di rende­
re il frumento e le farine esistenti sui mulini se­
questrati, quantunque di proprietà di semplici e bi­
sognosi particolari. 

Per tutte e singole queste cose, che il linguaggio 
diplematico non ha espressioni valevoli a degna­
mente qualificare, fu, inutile fin qui il riebiarmone 
a V. E. I miei fogli del 15, 18, 19 , 21 , 22, 2 5 , 
24, e 25 corrente, sono a tuli' oggi 20 rimasti o 
inevasi, o riscontrati con parole vaghe, e discordanti 
dai fatti di ogni giorno, che divengano sempre più 
ostili e violenti. 

Laonde parendomi, che per tali fatti lin qui ac­
cennati sommariamente sia colma la misura delle 
ostilità, e violazioni degli Stati di questa S. Sede, 
e che le dichiarazioni di filiale attaccamento di 
S. Maestà l'Imperatore verso S. Beatitudine il S. 
Padre, portato dalle convenzioni 14 luglio corremo 
siano al lutto illusorie, e divengano parole vuote di 

senso, mi stimo in obbligo di protestare, siccome 
coli' atto presente protesto di nuovo ed altamente in 
nome del Santo Padre, che in questa provincia ho 
l'alto onore di rappresentare, contro 1' occupazione 
del territorio poni ficio operala al Ponte Lago Scu­
ro, al Bondeno, alla Stellata, ed in ogni altro luogo 
ove siano stanziale o transitanti truppe imperiali, 
come pure contro i soprusi, lo violenze, le imposi­
zioni, i sequestri, le minacce di morte e d' incen­
dj, a cui sono in preda i fedeli e devoti sudditi, di 
Sua Santità, con manifesta lesione dei diritti, di cui 
la predetta Santità Sua fu, e sarà sempre geloso cu­
stode. 

Ho l'onore di dichiarare a V. E. i ssntimenti 
di distinta considerazione coi quali mi confermo 

Di V. E. 
Ferrara, 26 luglio 1848. 

// prolegato devotissimo servitore 

FRANCESCO CONTE LOVATBLLI. 

26 lugli», ore 5 pomerid. 
Questa mattina, col piroscafo la Venezia, prove­

niente da Duino , giunsero qui gli ostaggi italiani, 
dei quali si era'convenuto lo scambio con l'Austria, 
tranne alcuni pochi malati, che verranno spediti , 
tosto rimessi in salute. Vennero scortati da due com­
missari italiani. Quest'oggi stesso partono gli ostag­
gi austriaci, accompagnati da due commissari italiani. 

Al rapporto del 24, riferito nel Poscritto di jeri, 
tenne dietro l'altro del 25, in questi termini : 

» Dopo la riconoscenza per noi fortunata di jeri 
il nemico ha cresciuto di forze. Ha attaccato violen­
temente i nostri avamposti di Casa Pasqua. Impossibile 
essendo di proteggerli coll'artiglieria di campagna , 
aveva fatto avanzare due piroghe, 1' una delle quali 
armata con cannone da otto di lungo calibro, l'altro 
con caronada da trentasei. Ed a questa, onde pro­
teggere gli artiglieri, aveva fatto applicare una ro­
busta difesa resistente al fuoco dell'artiglieria. 

« L' attacco ebbe luogo alle 4 e mezzo pome­
ridiane; il corpo napoletano del maggiore Matte-
razzo, della forza di trecento uomini circa, che for­
mava l'avamposto, lo sostenne bravamente. Una com­
pagnia pontificia, la sola disponibile in quel mo­
mento, si portò a coadiuvarlo ; ma siccome le for­
ze erano sproporzionale, cosi i volontarii napoletani 
ripassarono sull' argine di conterminazione, ed ab­
bandonarono Casa Pasqua. I 

« La piroghe mantennero un fuoco ben nutrito, 
che deve avere grandemente danneggiato gli Au­
striaci, ma è da lamentarsi la perdita del bravo te­
nente di fanteria marina Sgualdo, che comandava 
la maggiore. 

« Gli Austriaci che, per quanto credo, non erano 
meno di seicento, occuparono gli sbocchi dei ca­
nali, e quindi le case che vi esistono. 

« Non posso pel momento specificare le nostre 
perdite, che spero però di poco rilievo. Ebbi lo 
sconforto di vedere mortalmente ferito questa notte 
a Calmo il signor Cromer, tenente del battaglione 
mobile del maggior Torriani. » 

Sanfermo, Com. 

Per incarico del Governo provvisorio. 
Il segretario generale Zennan. 

— Jori il Quartier generale del Re era a Cà de 
Quinsani fra Cremona e Bozzolo, e il Duca di Sa-
voja colla sua divisione trovavasi a Cella Dati. L'e­
sercito era in buonissimo ordine. 

— A Torino ebbe luogo una dimostrazione per 
ottenere che le riserve fossero inviate all'esercito. 

— I Genovesi diressero alle Camere un' istanza 
nel medesimo senso. 

ANNUNZI 
SONNAMBULISMO MAGNETICO. 

Ad istanza di parecchie persone il signor La-
fonlaine s' è deciso a dar lutti i giorni consulle 
sonnambulisle. La chiaroveggenza è delle più no­
tabili. Basta alla Sonnambula toccar la mano del­
l'ammalalo per poter indicare qual sia la malat­
tia, quali gli organi intaccati, ed indicare i ri-
medj opporluui per la guarigione. 

La Sonnambula può ben anco dar consulla del 
paro esatta sui soli capelli dì un maialo, che spesso 
non può esser presente. 

Diverse persone adottarono già le indicazioni 
date dalla Sonnambula, e provano già migliora­
mento. 

Il signor Lafantaine, che vuol convincere i più 
increduli, coutinua a far esperimenti magnetici i 
giorui di Martedì e Venerdì alle 8 e 1/2 pomeri­
diane, all'Albergo di San Marco, contrada del 
Pesce. 

A V V I S O " 
Una damigella italiana approvata per l'insegna­

mento di tutte le materie proprie alle quattro classi 
elementari, oltre ogni sorta di lavori anche piacevoli, 
conoscendo assai bene le lingue italiana e francese, 
non che i primi rudimenti della musica, bramerebbe 
essere collocata presso qualche famiglia in qualità dì 
istitutrice. 

Chi ne abbisognasse diriga un viglietto fermo in 
posta colle iniziali L. 0. , marcando il luogo del ri­
capito. 

Dessa è disponibile anche presentemente e viag­
gerebbe anche per 1' estero. 

A V V I S O 
Essendo stato superiormente approvata 1' e-

secuzione di varie opere di sistemazione e di 
adattamento intorno al Bersaglio nazionale del 
Portello di porta Vercellina, si previene il 
pubblico che il detto Bersaglio resterà inattivo 
dal giorno 19 corrente mese in avanti sin» 
a nuovo avviso. 
L'Ispettore dei Bersagli ALESSANDRO GRASSI 

P I A N T A 

DELLA CITTA' DI VERONA 
E SUOI CONTORNI 

COLLE ATTUALI FORTIFICAZIONI 
AD USO 

DELL' ARMATA ITALIANA. 

LUGLIO 1848 

Presto, in foglio reale con coloriture, ital. lir. 5. 
Milano, dagli editori Pietro e Giuseppe Vallardi, 

contrada di Santa Margherita , n.° 1101, sull'an­
golo del vicolo dell' Aquila. 

Presso i medesimi trovasi un copioso assortimento 
di Carte Geografiche e Topografiche ad uso della at­
tuala guerra nelle provincie Lombardo-Venete. 

T E A T R I 
Ciuco MASSIMO. XLIV." rappresentazione della Com­

pagnia Equestre di L. Soullier. 
ANFITEATRO DELLA COMMENDA — Drammatica Com­

pagnia Nazionale diretta dall' artista De-Rossi. 

Osservazioni meteorologiche fatte alla Specola di Brera all' altezza di metri 147, Il sul livello del mare. 

GIORNO 
dell' Osscrvaziono 

2!) Luglio ore 
0 antimer. 
mezzodì 
3 pomcr. 

BAROMETRO 
ridotto 

alla temper. 0°H 

Poli. 27 Un. 8,0 
» 37 <i 8,8 
» 27 » 8,3 

Term. R. 
esterno 
al Nord 

+ 20,0 
4- 22,3 
+ 21,!» 

Umiditi) 
relativa 

65,1 
8i,8 
00,3 

Tensione 
del 

Vapore 

18,4 
t8,t 
20,3 

DIREZIONE 
del ven'o 

Est (gagliardo) 
Nord-est 
i:»t 

STATO 
del Cielo 

Nuvolo 
Sereno, Nuvolo 
Sereno 

Osservazioni 
fallo ad oro 

diverse 

1 Nella notte del giorno 2!) al 30 Sereno, Nuvolo. 
Dalle 0 ant. del giorno 20 alle 9 unt. del 80 Temper, mass. + 20»,K; Temper, min. -+- 13",3 
Dalle ti ani. del giorno 30, fino alle I) ant, dello stesso giorno pioggia con temporale. 

MILANO, V. GUGLIELMINl, TIPOGRAFO-EDITORE. 


